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Introduzione

Tra le provincie della Comunidad Valenciana (Regione Valencia), 
dal lungo litorale aperto alle brezze del mare Mediterraneo, 
quella di Alicante è la più meridionale. Spiagge sabbiose e dune,
inframmezzate da scogliere e tratti di costa scoscesi, creano un
paesaggio in cui predominano i toni del bianco, del blu, dell’ocra e
del verde. La provincia di Alicante è una delle mete turistiche
spagnole di maggior richiamo: le sue bellezze naturali, le sue
infrastrutture, i suoi interessanti centri urbani e la cordialità della
sua gente consentono di accogliere visitatori in ogni epoca dell’anno
soddisfacendone con efficienza le esigenze.

La provincia, con poco meno di un milione e mezzo di abitanti, 
è tra le più popolose del paese. Solo un alicantino su cinque risiede
nel capoluogo: questo dato demografico indica che la popolazione 
è distribuita su tutto il territorio provinciale, soprattutto laddove
l’espansione dell’attività industriale e lo spettacolare sviluppo della
domanda turistica portarono a una rapida crescita economica
attirando negli anni Sessanta e Settanta un importante flusso 
di immigrazione interna. 

La provincia di Alicante è una terra piena di contrasti: sui 
5.900 chilometri quadrati (l’1,16% del territorio nazionale) compresi
tra Denia e Pilar de la Horadada sul litorale e tra Villena e Orihuela
seguendo la linea sinuosa del confine provinciale si succedono infatti
i paesaggi più vari, non solo per quanto riguarda l’aspetto fisico, 
con l’alternarsi di zone montagnose e pianeggianti, ma anche per il
succedersi di zone estremamente umide ad altre molto aride, 
quasi desertiche. Gli elevati rilievi del nord e del centro si spingono
fino alla riva del mare, dando luogo ai promontori di La Nao e 
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San Antonio. A sud della
provincia, invece, il fiume
Segura scorre tra pianure e 
dolci rilievi e si getta nel mare
formando dune e basse
scogliere.

Una terra aperta al
Mediterraneo, dove il sole
splende tutto l’anno, specie
lungo la costa, e la temperatura
media è di 17,6 gradi: questa è la
provincia di Alicante, in cui la
realtà produttiva delle industrie
di punta insediatesi attorno ai
centri urbani (calzaturifici,
stabilimenti tessili, fabbriche 
di torrone, giocattoli e gelati)
coesiste con moderne strutture
alberghiere e comode zone
residenziali in cui hanno stabilito
la loro seconda casa numerosi
stranieri. E nei comuni costieri,
assai cosmopoliti, oltre al
castigliano e al valenciano, le
due lingue ufficiali della regione,
non è raro sentir parlare inglese,
francese, tedesco o italiano.

L’impronta lasciata su queste
terre da iberi, fenici, greci e
romani nell’antichità è stata
tratta in salvo grazie alla
scoperta di resti archeologici e
testimonianze culturali di valore
inestimabile. Eredità di quel
passato millenario sono
importanti tesori aurei,
enigmatiche sculture come 
la Dama di Elche e l’amore 
per i giardini di palme. Più tardi
la zona di Alicante, come
avvenne per altre parti della
penisola iberica, passò sotto la
dominazione araba fino alla sua
definitiva annessione al regno 
di Valencia, nel sec. XIV. I suoi
privilegi locali, gli usi e costumi
si persero ai primi del sec. XVIII, 
a causa dell’avvento del nuovo
regime centralizzatore imposto
dalla monarchia spagnola.
Turismo e tecnologia innovativi
costituiscono oggi il futuro di
questa provincia, assieme alle
tradizionali attività industriali 
e agricole.

Jávea

Guadalest. Campanile
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Di tutta la Comunidad
Valenciana (Regione Valencia),
Alicante vanta la struttura
ricettiva più completa e
qualificata, forte di alberghi di
ogni categoria. L’offerta subisce
poche variazioni tra l’alta e la
bassa stagione in quanto
stazioni balneari quali 
Benidorm sono ormai meta di
flussi vacanzieri in tutto l’arco
dell’anno mentre il capoluogo,
Alicante, si propone come

centro del turismo d’incentivi,
congressuale e Convention.
Anche sul versante dei camping
e degli appartamenti l’offerta è
assai varia. Nel comparto della
ristorazione, gli esercizi esistenti
sono in grado di soddisfare
pubblici diversi.

Per informazioni riguardo 
agli orari delle visite si prega 
di rivolgersi agli Uffici del
Turismo competenti.

4

La provincia di Alicante è
raggiungibile in treno, in auto e
in aereo, ma la configurazione
delle coste consente anche di
accedere ai porti a bordo di
un’imbarcazione, utilizzando
poi la rete ferroviaria che serve
il territorio.

In aereo: il primo aeroporto
della Costa Blanca è quello di 
El Altet, a circa 12 chilometri 
dal capoluogo, collegato da 
voli regolari e charter con le
principali città spagnole e
europee. Le linee che
trasportano il maggior numero
di passeggeri sono quelle che
collegano l’aeroporto a Madrid,
Barcellona, Maiorca, Las Palmas,
Tenerife, Siviglia, Malaga e
Bilbao. L’aeroporto è inoltre
collegato alle città europee 
di Londra, Parigi, Bruxelles,
Francoforte e Amsterdam.

Su strada: La principale via di
accesso ad Alicante, partendo
dall’entroterra della penisola, 
è l’autostrada Madrid-Albacete-
Alicante. Da nord, ossia da
Valencia, è facilmente
raggiungibile prendendo
l’autostrada del Mediterraneo 
(A-7) che la collega al Centro
Europa. È una via di

comunicazione di cui fanno 
gran uso le linee internazionali
di pullman che si recano a
Benidorm. Da sud, è
raggiungibile dalla provincia 
di Murcia grazie alla superstrada
N-340. Vi è poi una quarta
strada importante, la N-332, che
collega tutte le località costiere.

In nave: nel porto di Alicante
fanno scalo diverse compagnie
di navigazione del Mediterraneo
mentre dal porto di Denia, a
nord della provincia, partono 
le linee regolari per le isole
Baleari. Diversi porticcioli 
sono a disposizione dei 
turisti che viaggiano a bordo
della propria imbarcazione. 

In treno: la stazione della Renfe 
(le ferrovie spagnole) ad Alicante
offre collegamenti con tutta la
Spagna e il resto d’Europa; 
il collegamento con Madrid e
Barcellona è quotidiano. Anche
altre città della provincia, come
Elche, Villena e Orihuela, sono
servite dal treno. Si raccomanda
ai turisti il servizio Limón Exprés
e ai giovani nottambuli il
Trensnochador, che consente 
di spostarsi da una discoteca
all’altra senza rischiare incidenti
stradali. 

Come
arrivarci

Porto di Alicante
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1554 nel borgo dei pescatori
per dare l’allarme in caso di
incursioni dei pirati. Nella 
zona di La Illeta furono
rinvenuti reperti archeologici
appartenenti alle civiltà 
iberica e greca. Nel sec. XVIII

El Campello giunse ad avere i
propri cantieri navali, che ne
intensificarono la vocazione 
di centro marittimo. La 
spiaggia principale è quella 
di Muchavista, ma si può
scendere a mare presso le cale
rocciose de La Cova del Llop
Marí e Cala del Morro Blanc. 
In questa zona si trova la
riserva naturale della Lloma 
de Reixes. Due monumentali
sculture situate lungo il 
litorale e in mare sono opera
dell’artista alicantino Arcadio
Blasco. 

Lasciandosi lentamente alle
spalle l’arido paesaggio dei
dintorni di Alicante, l’itinerario
si avvicina a La Marina Baixa 

6

Gli itinerari
lungo 
la costa

A chi vuole godere appieno del
mare e della natura la Costa
Blanca, con i suoi 160 chilometri
di litorale, offre una vastissima
gamma di possibilità. Le lunghe
spiagge sabbiose sono l’ideale
per chi vuole prendere il sole e
fare del nuoto senza problemi,
ma è facile scoprire incredibili
cale tra le rocce, un vero paradiso
per i sub, dune coperte di pini,
spiagge di ciottoli tondi e infiniti
angolini adatti ad ormeggiare
piccole imbarcazioni per
trascorrere giornate memorabili.

Una visita alla zona costiera 
può articolarsi su due itinerari
principali: il primo va da Alicante
a Denia, al confine con la
provincia di Valencia, il secondo
esplora la zona a sud del
capoluogo giungendo fino a Pilar
de la Horadada, al confine con la
regione di Murcia e il Mar Menor.

Da Alicante a Denia 

L’itinerario, di circa 
100 chilometri, si può 
compiere comodamente in una
sola giornata. Per l’indubbio
interesse paesaggistico che
presenta, tuttavia, si
raccomanda di suddividere
l’escursione in più giornate,
visitando con calma i centri di
Benidorm, Altea, Calpe, Jávea 
e Denia. I collegamenti stradali
sono ottimi e in funzione del
tempo disponibile, tolto
qualche tratto di strada costiera
locale, è possibile seguire il
percorso lungo l’autostrada a
pedaggio A-7 oppure scegliere
la statale N-332. 

A otto chilometri a nord del
capoluogo, San Juan de
Alicante è il primo centro a
vocazione turistica sul nostro
itinerario. Situato in piena
campagna, ha saputo abbinare
le tecniche di aridocoltura 
con lo sviluppo di servizi e di
infrastrutture turistiche di
qualità, giacché vanta un lido

Spiaggia di San Juan

Porto di El Campello

lungo oltre 7 km. Sono
artisticamente notevoli la
chiesa parrocchiale del sec. XVII

e le cappelle del Calvario, di
Santa Ana e di San Roque, ma il
complesso religioso che attrae 
il maggior numero di visitatori
nella zona è il Monasterio de 
la Santa Faz, sul territorio 
del comune di Alicante. Ogni
secondo giovedì dopo Pasqua
migliaia di alicantini si recano
in pellegrinaggio al monastero
per venerare una reliquia che,
secondo la tradizione, sarebbe
il panno con cui la Veronica
asciugò il volto di Cristo sulla
via della croce.

Segue El Campello, a dodici
chilometri dal capoluogo di
provincia. Dal villaggio,
costruito su una piccola 
altura, si gode di un variegato
panorama che spazia su 
23 chilometri di litorale.
Monumento emblematico è 
la torre di guardia eretta nel
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viuzze, sbocca sul luminoso
Balcón del Mediterráneo,
bianco belvedere adorno di
maioliche azzurre, un motivo
ornamentale ripreso anche
dalla balaustra decorativa 
che chiude il viale del
lungomare cittadino.
Dominano il piccolo centro
storico, un tempo villaggio di
pescatori, le cupole azzurre
della chiesa parrocchiale 
di San Jaime, costruita nel 
sec. XVIII. Attorno alla città
vecchia corrono le principali
arterie commerciali, con
numerosi negozi di moda 
e artigianato in cui è 
possibile acquistare tutto 
ciò che rende più piacevole 
la vacanza.

Al centro dell’abitato si trova 
il parco de L’Aigüera, di linee
neoclassiche, costruito su un
progetto dell’architetto 
Ricardo Bofill. Lungo i cinque
chilometri di spiaggia è
possibile camminare
tranquillamente mentre i
bagnanti e gli sportivi si
godono il mare, ma anche 
gli ampi viali cittadini,
fiancheggiati dagli alti edifici
degli alberghi, si prestano a
rilassanti passeggiate. L’isola 
di Benidorm, situata al centro
della baia, si può visitare a
bordo di battelli in partenza 
dal porto. Secondo la
tradizione popolare, l’isola 
è un enorme pezzo di roccia
caduto dalla cima del vicino
monte Puig Campana. 
Racconta la leggenda che il
prode Rolando, durante una
spedizione di Carlomagno,
sferrò un gran fendente alla
montagna, staccandone un
pezzo che precipitò lungo 
le pendici e finì conficcato in
mare, formando l’isolotto di
Benidorm.

Dopo Benidorm l’itinerario
prosegue tra paesaggi di
spettacolare bellezza. Alte
montagne in prossimità della
costa, scogliere a picco sul
mare, campi coltivati con
amore, spiagge piene di 
luce e paesi dalle case bianche
fanno della zona de La Marina

8

(La Marina Baja). Da Villajoyosa
(La Vila Joiosa), conosciuta col
nome abbreviato di La Vila, 
che è il centro più importante
di questa zona, si scorgono le
cime dei monti Aitana e Puig
Campana, barriera geologica
che ripara la zona dai freddi
venti di settentrione e permette
di godere tutto l’anno di un
clima temperato. Situata a 
32 chilometri da Alicante,
Villajoyosa è una città con 
una lunga tradizione marinara
e portuale, oltre ad essere 
sede di una fiorente industria
del cioccolato. Le case della
cittadella antica che si
affacciano sul fiume Amadorio
sono dipinte come un tempo 
a colori vivaci per essere meglio
visibili ai marinai a bordo delle
loro imbarcazioni. La chiesa
parrocchiale in stile gotico
custodisce un interessante

retablo barocco. Tre chilometri
e mezzo di spiagge orlano il
litorale di questo comune:
quelle di Centro e Paradís sono
le più vicine, ma è possibile
bagnarsi in acque altrettanto
limpide sulla spiaggia di Torres,
dove sorge una monumentale
tomba di Ercole denominata
torre di Sant Josep, e sulle
spiagge di Racó Conill, Bol 
Nou e Caleta.

L’itinerario raggiunge ora
Benidorm, stazione di
villeggiatura e relax che 
nei mesi di maggior richiesta 
è in grado di accogliere
adeguatamente 300.000 turisti.
Nella Comunidad Valenciana
(Regione Valencia) sei visitatori
su dieci optano per Benidorm,
mentre in provincia di Alicante
ben otto turisti su dieci
scelgono questa località,
attratti dal sole e dalle
magnifiche spiagge. Benidorm,
a 41 chilometri dal capoluogo
di provincia, è la capitale
turistica della Costa Blanca e 
le due spiagge principali,
Levante e Poniente non sono
seconde a nessuna per qualità
dei servizi, limpidezza
dell’acqua e finezza della
sabbia. 

Il centro storico sorge sul Cerro
Canfali, un promontorio 
che separa le due spiagge, 
la cui punta, attraversata da

Villajoyosa. Bar all’aperto

Benidorm. 
Belvedere sul Mediterraneo
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Baixa (la Marina Baja) un vero
paradiso naturale. Si continua
toccando L’Alfàs del Pi, località
sita a una certa distanza dal
mare che ospita un importante
villaggio turistico sulla spiaggia
di Albir, ai piedi della Sierra
Helada, e giungendo poi ad
Altea, a 51 chilometri da
Alicante. Il paese, dominato 
dal campanile e dall’ampia
cupola azzurra della chiesa
parrocchiale della Virgen del
Consuelo, sorge in cima a
un’altura. Per chi giunge in
auto dalla carrozzabile, vista
panoramica dell’abitato che
si staglia sullo sfondo

grandioso della Sierra Bernia. 
Si sale verso la chiesa per 
ripide viuzze lastricate 
abbellite da piccoli belvedere 
e piazzette alberate. In questo
spazio urbano tradizionale 
è facile incontrare studi
d’artista e botteghe artigiane.

Fanno parte della città bassa
l’arteria commerciale che
prende il nome dal re Jaime I 
e l’animato lungomare. 
Sul litorale si alternano per 
sei chilometri spiagge di 
ciottoli tondi, calette e
scogliere: sono le spiagge 
de La Roda, Cap Blanc, Cap
Negret e l’Olla.

Oltrepassata la Sierra Bernia
con i tunnel del Mascarat, 
il viaggiatore raggiunge la 
zona de La Marina Alta, dove
gli dà il benvenuto l’imponente
mole del Peñón de Ifach, 
che con i suoi 332 metri
d’altezza sorge dal mare
sfidando le vette circostanti. 
Le pendici dei monti sono
coperte da vigneti coltivati a
terrazze, e l’uva viene essiccata
e trasformata in uvetta sotto 
gli ampi portici ad arco della
tipica casa rurale del riu-rau. 

L’Alfàs del Pi. Sierra Helada

Il Peñón de Ifach si trova 
sul territorio del comune di
Calpe (Calp), a 62 chilometri 
da Alicante. 

Tra i monumenti più rilevanti
della cittadina spiccano la
chiesa parrocchiale del sec. XV,
in stile gotico mudéjar, dedicata
alla Virgen de las Nieves
(Madonna delle nevi), diversi
resti dell’antica cinta muraria
medievale e un torrione. 
Ai piedi del Peñón (escursione
sulla vetta consentita a gruppi
organizzati), si trovano i 
Baños de la Reina (Bagni della
Regina): un’antica fabbrica
romana di conserve sotto sale. 
Il comune di Calpe ha 11
chilometri di litorale, con
spiagge di sabbia sottile, come
quelle di Levante e Arenal, e
cale pittoresche come quelle di
La Manzanera e Les Urques.

Si percorre una pittoresca
strada locale il cui tracciato
segue fedelmente la sinuosa
linea costiera per giungere alla
raccolta baia di Moraira, centro
urbano che fa capo al comune
di Teulada, il cui porto è
protetto dai promontori di 
Cap Blanc e Punta de Moraira.
Sul litorale, otto chilometri di
buone spiagge con scogli: 
la più comoda e larga è quella
centrale, detta La Ampolla. 
Un robusto torrione, fatto
costruire dal re Filippo II
all’italiano Antonelli, nei secoli
passati sorvegliava la costa.
Nell’interno, a una decina di
chilometri, si trova Teulada,
circondata da vigneti in cui si
coltiva la varietà moscatello. 
La chiesa di Santa Catalina, di
stile tardogotico, è uno dei
monumenti più importanti
della zona.

Moraira. Cala

                        



13

Da Alicante a 
Pilar de la Horadada
Nella parte meridionale della
provincia, lungo gli ultimi 
60 chilometri di costa sono
numerosi i comuni a vocazione
turistica che recentemente
hanno saputo dotarsi di
importanti infrastrutture di
servizio e di aree destinate al
tempo libero. Il paesaggio
grandioso della Costa Blanca
cede il passo a orizzonti più
pianeggianti, con modesti rilievi
e vasti arenili. Si tratta di un
itinerario facile da seguire
perché ricalca senza deviazioni 
il tracciato della statale N-332.

Il primo centro importante è
Santa Pola, a 20 chilometri 
dal capoluogo. Anticamente fu
porto della vicina città di Elche
(a 14 chilometri), un’origine
emblematica per quella che
sarebbe diventata la base di 
una delle più importanti flotte
di pesca del Mediterraneo. 
A testimonianza di quel passato
rimangono le vestigia di una
fabbrica di conserve sotto sale
del sec. IV a. C. La pesca si 
pratica tuttora e rappresenta,
unitamente al turismo e
all’estrazione del sale, uno 
dei motori economici della 
zona. Particolarmente
interessanti sono le saline,
trasformate in parco 

naturale. Più di 2.500 ettari 
di acquitrino, su cui svetta il
rudere della torre araba di
Tamarit, visibile dalla strada,
sono un rifugio ideale per
fenicotteri e altri uccelli. 
Nel centro dell’abitato di 
Santa Pola un gran castello,
voluto da Filippo II per far
fronte agli sbarchi dei pirati
provenienti dall’Africa
settentrionale, ospita un 
museo dedicato al mare, ai
fondali marini e al patrimonio
archeologico della zona. La vita
cittadina si svolge soprattutto
sul viale del lungomare e nel
porto, da dove parte il battello
per l’isola di Tabarca. L’isola,
abitata tutto l’anno, è lunga
quasi due chilometri e larga 
400 metri e offre agli amanti 
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L’itinerario prosegue per strade
locali in direzione di Jávea
(Xàbia). Se ha tempo, il turista
può visitare il faro del Cabo 
de la Nao per ammirare
dall’alto il panorama: il
promontorio è il punto più
occidentale della Comunidad
Valenciana, e divide il golfo di
Alicante da quello di Valencia.
Altrimenti il visitatore arriverà
direttamente a Jávea, a 
92 chilometri da Alicante e 
a due chilometri dal mare. 
La città si è sviluppata attorno 
a una chiesa-fortezza in stile
gotico consacrata a San
Bartolomé, e si munì di
numerose torri di guardia
destinate ad avvistare navi

straniere. Nel centro antico
rimangono magnifiche case
paesane ornate da inferriate 
e architravi nella tipica pietra
locale, la “tosca”. Nell’ampio
porto la moderna chiesa della
Madonna di Loreto richiama 
la chiglia di una nave. 
Sui 20 chilometri di litorale 
di questo comune si succedono
spiagge per tutti i gusti: sabbia
fine all’Arenal, pini, scogli 
e possibilità di praticare il
nuoto subacqueo a Granadella,
piccole cale a Portichol, ecc.

L’itinerario si conclude a Denia,
capoluogo della zona di 
Marina Alta, a 100 chilometri
da Alicante. L’accesso avviene
per una strada locale molto
pittoresca che si insinua tra
Cabo de San Antonio e la 
mole imponente del Montgó
(753 metri d’altezza). Denia,
città turistica e cosmopolita, 
fu posta sotto la protezione 
di Diana dai romani, che la
trasformarono in un dinamico
porto. La rocca musulmana, 
ben conservata in cima a una
piccola collina, rievoca le 
origini storiche della località
grazie ai reperti esposti 
nel museo archeologico. 
20 chilometri di costa, 
con spiagge di sabbia fine 
a nord (Les Marines) e 
coste ripide e rocciose a 
sud (Les Rotes).

Spiaggia di Denia

Santa Pola. Torre di vedetta
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Le lagune di La Mata e
Torrevieja (quest’ultima ha un
perimetro lungo 25 chilometri)
sono collegate fra di loro 
e attraverso il canale
dell’Acequión, che esce 
dalla laguna di La Mata, sono
collegate direttamente al mare.
L’industria delle saline è 
molto antica, ma conobbe un
momento di grande espansione
nel sec. XIX. Il porto di Torrevieja, 
a 48 chilometri da Alicante, invia
sale in tutto il mondo. Dalle
banchine all’estremità della
passeggiata del lungomare
partivano alla volta di Cuba 
navi cariche di sale che al ritorno
recavano canti popolari: le
famose “habaneras” la cui
tradizione sopravvive ancora
oggi nella competizione tra 
cori che si svolge a Torrevieja
tutte le estati. 

Lasciata alle spalle la capitale
del sale, si giunge ai confini
municipali di Orihuela, paese
dell’entroterra e capoluogo
della zona. Spiagge di sabbia 
e piccole scogliere ubicate in
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prossimità delle zone
residenziali ne fanno un’area 
ad elevato potenziale turistico,
in grado di accogliere numerosi
visitatori. Punta Prima, Playa
Flamenca, La Zenia, Cabo Roig 
e Dehesa de Campoamor sono
alcune delle enclave turistiche
disseminate lungo la parte
meridionale del nostro
itinerario. Molte mirano a un
turismo specializzato e offrono
soggiorni vacanza combinati 
con la possibilità di praticare il
golf sugli eccellenti campi della
zona, installati su un terreno
ideale di piccole praterie
alberate.

L’itinerario si conclude a Pilar de
la Horadada, che può vantare 
4 chilometri di spiaggia e un
caratteristico torrione di vedetta
sulla costa. Il paese si trova a 
67 chilometri dal capoluogo 
di provincia e segna il limite
meridionale della Costa Blanca.
Le campagne dei dintorni
producono eccellenti prodotti
ortofrutticoli che vengono
esportati in molti paesi europei.

del mare una straordinaria 
riserva naturale, mentre gli
appassionati di storia potranno
visitare la cittadella cinta da
mura che Carlo III ripopolò 
con coloni genovesi.

La prossima località di interesse
turistico su questo itinerario è
Guardamar del Segura, comune
a 35 chilometri da Alicante
ubicato sulla foce del fiume
omonimo. È una zona ricca di
bellezze naturali: pinete e dune,
boschi e arenili, spiagge ampie 
e comode. Il borgo antico era
arroccato su una collina in
un’ansa del fiume Segura: 
vi rimangono il castello e altre
testimonianze dei tempi in cui 
la città fu porto greco. Qui si

Torre de la Horadada

Saline a Torrevieja

conservano reperti della cultura
iberica, in particolare la Dama 
di Guardamar, rinvenuta presso
gli scavi di Cabezo Lucero, e i
resti di moschee arabe della
Rábita Califal. Il Parque de 
las Dunas Reina Sofía, che si
estende su più di 70.000 metri
quadrati, permette di
familiarizzarsi con molte 
specie vegetali e acquatiche,
respirando la brezza marina.

Proseguendo sulla N-332 si
raggiungono le enormi saline 
di La Mata-Torrevieja, i grandi
quartieri moderni e il centro
urbano di Torrevieja. Il mare 
e il sale sono stati elementi
determinanti per la vita di
questa stazione turistica. 
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Gli itinerari dell’entroterra

Il fascino del litorale della 
Costa Blanca non deve far
dimenticare le zone
dell’entroterra e i loro paesaggi,
modellati dalla civiltà contadina,
dallo sviluppo industriale, dai
ritmi del lavoro e della festa. 
I percorsi di questi itinerari
seguono il corso dei fiumi 
e sono condizionati dalla
grandiosa presenza dei 
monti.

I castelli del Vinalopó

Tutte le città dell’entroterra
alicantino hanno due elementi
in comune: sono ubicate lungo 
il corso medio e alto del fiume
Vinalopó e sorgono attorno a

Sax

possenti fortezze, perché questa
era la zona di frontiera tra 
la Castiglia e l’antico Regno 
di Valencia. In epoca romana, 
la Via Augusta correva lungo 
il fiume, oggi una comoda
autostrada assicura un
collegamento permanente 
tra la costa mediterranea 
e l’altipiano.

Il nostro itinerario parte da
Novelda, a 28 chilometri dal
capoluogo. Il castello della Mola
risale al medioevo, e il Santuario
di Santa María Magdalena, 
in posizione pittoresca su
un’altura, è un esempio delle
tradizioni locali e ricorda le
architetture di Gaudì. Novelda 
è centro di estrazione e
produzione del marmo; vi si
elaborano inoltre zafferano e
uva da tavola confezionata.

Seguono (a 36 chilometri 
da Alicante) Elda e Petrer, 
due paesi vicini separati solo 
da una via: i numeri civici di
destra appartengono a un
comune, quelli di sinistra
all’altro. I due centri formano
uno dei poli industriali più
importanti della provincia.
Sopravvissuti alla crisi del
commercio dello sparto nel 
sec. XIX, Elda e Petrer si
riconvertirono nei settori delle
calzature e della pelletteria. 
Le industrie di Elda sono leader
nazionali del settore, specie 
per quanto riguarda le calzature
di lusso per signora. A Elda, 
la fortezza araba è un simbolo
della frontiera tra arabi e
cristiani che per anni divise
queste terre aride, mentre il
centro storico conserva due

edifici di valore artistico, la Casa
Colorá e la Casa Grande del
Jardín de la Música. A Petrer,
paese industriale che
anticamente dipendeva dal
conte di Cocentaina, troviamo
uno dei più bei castelli della
provincia, oggetto di un attento
restauro.

L’itinerario tocca ora Sax, a 
48 chilometri da Alicante, 
dove ha inizio la zona dell’Alto
Vinalopó (Alt Vinalopò). Nella
torre principale del castello, di
linee moresche, si apre un arco 
a tutto sesto che immette nella
sala d’armi. È possibile visitare le
segrete e i passaggi sotterranei
della fortezza, la cui sagoma
caratteristica non passa
inosservata a chi viaggia
sull’autostrada per Madrid.

Villena

                      



I monti di Alcoy

I monti della provincia di Alicante
rientrano nei comprensori de
L’Alcoià e El Comtat, due zone
dall’orografia complessa,
circondate dalle vette delle 
catene montuose del Mariola, del
Benicadell e dell’Aitana. In questa
zona dal terreno accidentato non
è possibile praticare l’agricoltura 
e l’attività economica dei centri
urbani si è dunque incentrata
sull’industria: tessile a Alcoy e
Cocentaina, giocattoli a Ibi e Onil.

L’itinerario segue la statale N-340,
che dopo aver attraversato Jijona
(Xixona), paradiso del torrone e
dei gelati, sale tra molte curve 
per raggiungere Alcoy (Alcoi), 
a 54 chilometri dal capoluogo 
di provincia. La cittadina sorge
laddove i fiumi Riquer e Molinar
confluiscono dando luogo al
fiume Serpis, che sbocca in mare a
Gandía (Valencia). La particolarità
della sua posizione, i numerosi
ponti, le fabbriche ubicate a
fondovalle e l’omogeneità del suo
centro storico ne fanno un centro
di sicuro interesse per il turista.
L’espansione del centro medievale
costrinse a gettare ponti per
collegare il borgo vecchio con 
la città nuova. Il viadotto di
Canalejas, eretto ai primi del
secolo XX con una struttura
metallica assai innovativa per
l’epoca, scavalca il fiume Molinar,
mentre il ponte più recente è

quello inaugurato nel 1987 per
deviare il traffico della N-340 che
attraversa la parte moderna della
città. Il centro cittadino è la 
Plaza de España; nel quartiere
medievale è possibile visitare
l’antico palazzo comunale
(Ayuntamiento) e i musei
archeologico e della festa dei
Moros y Cristianos (Arabi e
Cristiani). In direzione opposta,
salendo per la via San Nicolás, 
si scoprono i quartieri liberty. 

Nelle immediate vicinanze di Alcoi
la città di Cocentaina, capoluogo
de El Comtat (El Condado), a 60
chilometri da Alicante, conserva il
nucleo medievale più importante
dei monti dell’alicantino. Il
palazzo-fortezza dei Condes e
l’attiguo convento delle Clarisse
costituiscono un magnifico
insieme architettonico a cavallo
tra il gotico e il rinascimento. 
Le grandi dimensioni dell’insieme
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L’itinerario si avvicina ora 
alle ultime due fortezze. 
La prima si trova a Villena, 
città monumentale e capoluogo
della zona, a 59 chilometri da
Alicante. Il castello dell’Atalaya
presenta una certa similitudine
con le cittadelle murate della
Castiglia, e di fatto la città
ducale dal punto di vista
amministrativo è entrata a 
far parte della provincia 
di Alicante solo a metà del
secolo XIX. La torre principale,
sorretta da volte a crociera 
di stile almohade, ha un 
profilo caratteristico e dalla 
sua terrazza si scorge il 
vasto panorama delle valli
circostanti.

Il centro storico della città è
cresciuto attorno al castello.
Altri monumenti degni di nota
sono la chiesa di Santa María, 
la Plaza Mayor e il santuario di
Nuestra Señora de las Virtudes
(a 7 km.). Il museo archeologico
locale custodisce il prezioso
tesoro iberico di Villena, che
comprende 60 oggetti d’oro,
parecchi oggetti d’argento 
e ferro e numerosi reperti
preistorici.

Usciti dall’abitato, in direzione di
Alcoi, si fa incontro al visitatore
un altro castello: è quello di Biar,
dalla duplice cinta muraria in 
cui si apre un arco. In cima alla
triple muraglia si erge un gran
torrione a pianta quadrata.

Castello di Biar

Alcoy. Chiesa di Santa María
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Sul nostro itinerario, a poca
distanza da Elche e dalle sue
industrie calzaturiere e tessili, 
si incontra la cittadina di
Crevillente, importantissimo
centro di produzione e
esportazione di tappeti.
L’edificio più rappresentativo 
è la chiesa di Nuestra Señora 
de Belén. La città ospita un
museo dello scultore Mariano
Benlliure in cui è possibile
ammirare alcune delle immagini
religiose che costituiscono 
uno dei poli d’attrazione delle
processioni della settimana
santa.

20

e la presenza di alte torri sono
dovute al fatto che in origine
castello e convento facevano 
parte di una rocca fortificata. 
Il complesso include il monastero
della Virgen del Milagro
(Madonna del Miracolo), in stile
barocco napoletano, che
custodisce una tavola bizantina
dallo stesso nome. Vuole la
tradizione che durante la rivolta
delle Germanías (associazioni
valenciane dei mestieri che
animarono una rivolta contro i
nobili nel 1520) l’immagine abbia
versato 17 lacrime sotto gli occhi
dei fedeli. Passeggiando per le vie
del centro medievale si notino le
facciate delle case decorate da
maioliche popolari, le chiese di
Santa María de la Asunción e 
del Salvador e il bel reticolo di
viuzze nell’antico quartiere 
arabo del Raval.

Da Elche a Orihuela

Nella parte meridionale della
provincia si trovano due grandi
centri ricchi di storia e di
monumenti. Due comuni in 
cui il turismo del litorale convive
senza contraddizioni con le
bellezze architettoniche e 
le dinamiche industrie 
dei centri urbani, situati tra 
15 e 30 chilometri dal mare.
L’itinerario, che non presenta
difficoltà, segue la statale N-340
e l’autostrada per Murcia. 

La città di Elche (Elx), a 
23 chilometri da Alicante, è il
capoluogo del Bajo Vinalopó
(Baix Vinalopò) e terza città
della Comunidad Valenciana
(Regione Valencia) per numero
di abitanti. In origine la città 
si trovava presso gli scavi
dell’Alcudia, dove venne
rinvenuto il busto iberico della
Dama di Elche, attualmente
conservato presso il Museo
Archeologico di Madrid. Intorno
al sec. X, gli arabi trasferirono 
la città nella sua collocazione
attuale e piantarono
numerosissime palme, tanto 
che alcune cronache dell’epoca
giunsero a paragonare Elche 
con la città santa dell’Islam. 
Il palmeto che si estende su
un’area di oltre 5.000 kmq 
e conta 200.000 esemplari, è
stato di recente dichiarato
Patrimonio dell’Umanità. 

Cocentaina. Chiesa di Santa María

Basilica di Santa María. Elche

Se ne potrà ammirare il più
bell’esempio nel Parco comunale
e in quello denominato "Huerto
de Cura", dove cresce la palma
"a sette bracci", vero capriccio
di Madre Natura. Quando la
città fu conquistata dal re 
Jaime I, i cristiani occuparono 
la cittadella fortificata e gli
arabi si trasferirono al Raval,
attualmente sede di un 
museo d’arte contemporanea. 
I monumenti più significativi 
del centro storico sono il 
Palacio de Altamira, la Basílica
de Santa María, in cui ogni 
anno viene rappresentato il
Misteri d’Elx, dramma sacro
dell’Assunzione, la fortezza
araba della Calaforra, il palazzo
comunale e le terme arabe.

Orihuela. Chiesa di Santiago
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Alicante è una città che accoglie
il visitatore in riva al mare.
Anche se l’accesso all’abitato
avviene su strada, 
si ha l’impressione che per
capire la città con un solo 
colpo d’occhio occorrerebbe
arrivare dal mare. Il porto e 
le sue imbarcazioni sono una
presenza familiare per la gente
che nel suo viavai quotidiano
affolla il luminoso lungomare
della Explanada de España (1),
fiancheggiato da palme
gigantesche, e cammina sul
pavimento di ceramica dai
motivi rossi, bianchi e neri che
rappresentano le onde del mare.
Chi passeggia sull’Explanada 
nel pomeriggio o di domenica
mattina potrà assistere ai
deliziosi concerti che la Banda
municipale esegue nel gazebo. 
Il porto di Alicante conobbe un
momento di celebrità nel 1851,
quando fu inaugurato il
collegamento ferroviario con
Madrid e Alicante divenne lo
sbocco naturale delle merci
prodotte nel centro della
penisola.

Ad un’estremità del lungomare
cittadino, dal lato più vicino 
a Valencia, si trova la spiaggia

de El Postiguet (2), che dà alla
città un’aria di eterna vacanza.
L’orientamento a mezzogiorno
del litorale fa di Alicante una
città soleggiata ad ogni ora e
stagione. Il centro storico si 
è sviluppato ai piedi del monte
Benacantil, e la testimonianza
più eloquente di quel passato 
è la mole possente del Castello
di Santa Bárbara (3), dal quale 
si gode un ampio panorama
della città, il mare e tutta la
zona dell’Alacantì. Un ascensore
situato all’altezza della spiaggia
del Postiguet permette di salire
in cima alla collina (166 metri).
L’ascensione può avvenire 
anche in macchina, lungo la
carrozzabile che sale dalle
pendici settentrionali. 
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L’itinerario raggiunge Orihuela,
capoluogo de La Vega Baja, a 
59 chilometri da Alicante. 
Come Alicante, Orihuela è 
sede episcopale e per questo
conserva un importante
patrimonio architettonico, 
che completa le testimonianze
del suo passato di centro
universitario. Il fiume Segura
separa la città vecchia, un tempo
cinta di mura, dai quartieri
moderni. Una passeggiata nel
centro storico, entrando dalla
porta di Crevillente, permette 
di scoprire la casa del poeta
Miguel Hernández e la chiesa 
di Santo Domingo (l’antico
ateneo), che racchiude due
chiostri, uno barocco e l’altro
rinascimentale, come i portali
d’ingresso. Nel refettorio
interessante ornamentazione 

di maioliche di Manises
(Valencia). La via di Santa Lucía
porta alla Catedral del Salvador,
che custodisce una tela di
Velázquez di argomento
religioso, “La tentazione di 
San Tommaso d’Aquino” e un
solitario chiostro tardoromanico.
L’insediamento originario della
città si è sviluppato attorno al
colle del Seminario. In questa
parte della città si trovano la
chiesa gotica delle sante Justa 
e Rufina e la chiesa di Santiago.
Qui i re cattolici convocarono
nel 1488 le Cortes generales
per raccogliere i fondi necessari
alla riconquista di Granada. 
Il Palazzo Episcopale
(monumento nazionale) ospita
importanti opere pittoriche che
arricchiscono il patrimonio 
della città.

Orihuela. Chiostro della Cattedrale

Visita della
città

Lungomare “Explanada”
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città a pochi metri dal viavai
cosmopolita del porto e 
della spiaggia. Tra gli elementi
architettonici di maggiore
rilievo va citato l’altare barocco,
il chiostro del sec. XV, la cappella
de la Comunión, i ferri battuti 
e i portali lignei.

Imboccando una qualsiasi 
delle strette vie del centro
storico dirette a nord si 
giunge, oltrepassato il palazzo
comunale, alla Plaza de 
Santa María, dove sorgono 
due interessanti edifici che
meritano una visita. La chiesa 
di Santa María (6), in stile
gotico, venne costruita sulle
fondamenta della moschea
araba. San Andrés e Santiago
apostolo accolgono i fedeli dalla
facciata barocca; nell’interno,
sull’altar maggiore, statua della
Madonna col Bambino.

Sulla piazzetta accarezzata 
dalla brezza marina sorge 
il Museo Casa “de la Asegurada”
(7), ubicato in un palazzo 
del sec. XVII e sede di
un’importante collezione 
di arte contemporanea, 
che comprende opere di Picasso,
Gris e Mirò. La collezione fu
donata alla città dall’artista
Eusebio Sempere, esponente
della cosiddetta arte cinetica. 
In passato questo edificio 
fu adibito agli usi più diversi:
granaio municipale, uffici
comunali, carcere, ecc.

26

La fortezza, di origine araba,
venne ristrutturata ai 
tempi di Filippo II e
posteriormente restaurata 
e ampliata. Particolarmente
interessante è la visita al
complesso della Torreta. 
Nel punto più alto si trova 
il piazzale del Macho.

Ai piedi del castello rimangono
significative vestigia dell’antico
insediamento fortificato, 
che si estendeva fino a quella
che oggi è la Rambla Méndez
Nuñez. Oltrepassato il 
centro storico e i suoi vicoli,
punto di ritrovo dei giovani
nottambuli, si giunge alla 
piazza dell’Ayuntamiento
(municipio) (4). Sul primo

gradino della scala del palazzo
comunale, edificio di origine
barocca, è visibile il disco che
indica il punto d’altitudine 
zero. È a partire da questo
segnale, a 3,407 metri sul 
livello del mare, che si misura
l’altezza di qualsiasi punto 
del territorio spagnolo. 
A poca distanza, a Palacio
Gravina, troviamo l’archivio
provinciale.

Dietro il palazzo municipale, 
la Concatedrale de San Nicolás
de Bari (5), ultimata nel 1662, 
è un monumentale esempio
degli stili herreriano e barocco.
La circonda un intrico di vicoli
che hanno saputo conservare
gelosamente la storia della 

Municipio

Chiesa di Santa María

Fuori dalle mura, oltre la
Rambla de Méndez Nuñez, 
che ricalca il tracciato di un
antico fiume, la città è cresciuta
rispondendo alle esigenze della
vita moderna. Su uno dei grandi
viali che attraversano questa
parte dell’abitato si trova 
il palazzo della Diputación
Provincial (assemblea dei
deputati provinciali), che 
al piano terra ospita il Museo
Archeologico (8), aperto 
nel 1932. L’edificio, di stile
neoclassico con influssi barocchi,
custodisce reperti degli scavi
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Gli sport
La dolcezza del clima e gli
impianti sportivi di cui dispone,
fanno della Costa Blanca una
meta di vacanze ideale per il
turista attivo, soprattutto per
chi pratica abitualmente sport e
attività legate al mare. Su molte
spiagge che hanno meritato il
simbolo europeo di qualità
Bandiera Azzurra, sono stati
allestiti spazi ricreativi destinati
a un pubblico familiare. Nelle
località costiere scuole di vela,
club nautici, istruttori di
windsurf e sci nautico, club di
nuoto e nuoto subacqueo.
Lungo certi tratti di costa è
possibile praticare la pesca. 

Tra i club e i porti per
imbarcazioni da diporto
segnaliamo quelli di Denia,
Jávea, Moraira, Calpe, Altea,
Benidorm, Villajoyosa, 
El Campello, Alicante, 
Santa Pola, Torrevieja, Dehesa
de Campoamor, Cabo Roig 
e Pilar de la Horadada. 
Va ricordata anche la regata
delle 200 miglia di Altea. 
La straordinaria mitezza del
clima permette di fare sport

all’aria aperta quasi tutto
l’anno: per questo federazioni
sportive e squadre di atleti
scelgono spesso la Costa Blanca
per svernare e prepararsi alle
gare della stagione successiva.
La zona di Alfàs del Pi ha
sviluppato in modo particolare
l’offerta di questi servizi
specifici.

In provincia di Alicante una
dozzina di campi da golf sono 
a disposizione di chi desidera
praticare questo sport durante
le vacanze. Diverse località
turistiche propongono speciali
formule che permettono di
abbinare l’uso dei campi da 
golf con il soggiorno presso
residence di alto livello a 
prezzi interessanti: un’offerta
particolarmente forte sul litorale
del comune di Orihuela. 
Anche Denia, Altea, Jávea e
Alicante e altri comuni offrono
attrezzature che consentono 
di giocare a golf durante le
vacanze.
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di grande importanza per 
gli alicantini, che vi si recano 
in pellegrinaggio ogni anno
dopo Pasqua. Si tratta del
Monasterio de la Santa Faz, 
già descritto nelle pagine
precedenti, che custodisce in
una cappella apposita il velo 
con il quale la Veronica deterse
il volto di Cristo durante la salita
al Calvario. Attorno al
capoluogo non mancano
spiagge ampie e di facile
accesso: citiamo tra le altre
quelle di San Juan, Cabo de
Huertas, La Albufereta, Aguas
Amargas e El Salar.

archeologici di Tossal de
Manises, sito scoperto sulla
spiaggia dell’Albufereta, grazie
al quale è possibile ricostruire 
la vita della città di Lucentum, 
in origine centro iberico, poi
greco e romano.

Dietro la Diputación, su una
collina, sorge il Castello di 
San Fernando (9), eretto per
difendere la città dagli invasori
napoleonici. La costruzione 
non venne terminata ed oggi 
la fortezza viene utilizzata 
come parco tematico.

Nei pressi della città, a 
5 chilometri verso nord, 
sorge un complesso religioso 

Spiaggia della Albufereta

Tempo libero
e spettacoli

Moraira. Porticciolo
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di novembre. Appuntamenti
letterari di rilievo sono il
premio Azorín, destinato ai
romanzi, 
e il premio Enric Valor, per testi
in lingua valenciana.

La vita notturna

Vivere la notte, soprattutto
quando il caldo si fa sentire 
e viene voglia di fare le ore
piccole, sulla Costa Blanca si 
può e non costa una fortuna. 
Ad Alicante, Elche, Benidorm e
Torrevieja esistono zone di vita
notturna molto frequentate,
talvolta in pieno centro storico,
e locali in cui si può bere
qualcosa e ascoltare della
musica. Sul lungomare delle
città costiere, sempre animate
nelle ore notturne, si può
prolungare una serata con 
gli amici fino alle prime luci
dell’alba. Lungo la costa un
servizio ferroviario notturno, 
il cosiddetto Trensnochador, 
è a disposizione dei giovani che
fanno il giro delle discoteche
da Alicante ad Altea. Il treno
circola tra le 21 e le 5 del
mattino ed effettua 33 fermate
nelle zone più frequentate dai
nottambuli. Le piste da ballo
più conosciute e di maggior
richiamo si trovano sulla
spiaggia di San Juan, lungo la
carrozzabile per Torrevieja e
tra Benidorm e Altea. Chi ama i

giochi d’azzardo potrà tentare
la sorte comodamente al casinò
Costa Blanca (lungo la strada
per Villajoyosa).

Le feste popolari

Per gli alicantini la festa dei
Moros y Cristianos (“Arabi e
cristiani”), che rievoca il passato
di queste terre, è un vero
appuntamento con l’allegria.
Nelle città che hanno
mantenuto viva questa
tradizione migliaia le persone,
in diversi momenti dell’anno, si
mobilitano per partecipare con
sfarzosi costumi alle sfilate, alla
recita di strofe satiriche, alle
danze, alle sfide burlesche e alle
battaglie, 
il tutto al suono di una musica
trascinante e tra i botti dei
mortaretti. In aprile è Alcoy la
capitale di questo tradizionale
conflitto incruento tra gli arabi
(moros), che vennero scacciati 
dalla Spagna dopo sette secoli 
di occupazione, e i cristiani, che
con la conquista estesero il loro
territorio e la sfera di influenza
della loro cultura. Ogni località
dà alla festa un tocco
particolare: a Villajoyosa i
contendenti arrivano dal mare,
a Biar li accompagna un’effigie
di Maometto e ad Alicante, nel
quartiere di San Blas, gli
abitanti partecipano dal primo
all’ultimo alla festa. Va
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Tra monti e valli anche gli
escursionisti e gli amanti delle
passeggiate troveranno itinerari
di grande interesse ecologico e
paesaggistico. In provincia di
Alicante esistono sei parchi
naturali: La Font Roja (Alcoy 
e Ibi), Peñón de Ifach (Calpe),
Montgó (Denia e Jávea), Salinas
de Santa Pola, Lagunas de 
La Mata, Torrevieja e El Hondo
de Elche, nonché le riserve
marine dell’isola di Tabarca e 
dei promontori di La Nao e 
San Antonio. Per chi visita la
Marina Baixa c’è la possibilità di
compiere impegnative escursioni
sulla Sierra Helada, Sierra Bernia
e Sierra Aitana. 

La cultura

Un appuntamento con l’arte, 
la musica o il cinema, un
viaggio intrapreso per assistere 
a un convegno o a una
manifestazione culturale: 
ecco altrettante buone ragioni
per scegliere la Costa Blanca
come meta turistica. I corsi
“Ciudad Patricia” a Benidorm, i
seminari organizzati dai centri
culturali di Elda, Pinoso e
Guardamar del Segura e i corsi
per stranieri dell’Università 
di Alicante sono importanti
occasioni di confronto e
dibattito sui temi dell’attualità
culturale. Tre manifestazioni di
rilievo sono dedicate al cinema:

Elche. Giardino botanico “Huerto del Cura”

le rassegne del cortometraggio
di Alfàs del Pi ed Elche, e gli
“Encuentros de cine e historia”
a Orihuela. Per quanto
riguarda l’attività teatrale, i
momenti più significativi sono
la stagione di prosa del teatro
Principal ad Alicante e la
rassegna annuale di teatro
contemporaneo, patrocinata
dal Ministero per 
gli affari culturali. Particolare
importanza spetta alla musica,
con il Festival della canzone di
Benidorm, riservato alla 
musica leggera, il Certamen 
de Habaneras y Polifonía di
Torrevieja e il Festival di musica
contemporanea di Alicante.
Musica, teatro e canto si
fondono in un unico spettacolo
nel Misteri d’Elx, il dramma
cantato più antico di cui si 
abbia notizia nella civiltà
mediterranea. Si rappresenta 
ad agosto nella chiesa di Santa
María di Elche, e viene ripetuto
a titolo straordinario nel mese 
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non sono andate perdute e non
sarà pertanto difficile per il
visitatore trovare qualcosa di
bello. L’artigianato della
ceramica è probabilmente 
quello più antico ed è praticato
soprattutto a Biar, Onil, Agost e
Orba. Una visita a queste
località è senz’altro interessante,
ma i prodotti artigianali sono in
vendita presso i numerosi centri
turistici della provincia. L’offerta
comprende una grande varietà 
di prodotti, dai “botijos”
(tradizionali recipienti per
conservare e refrigerare l’acqua
potabile) ai bacili, senza
dimenticare anfore, mortai 
e brocche. Esiste inoltre una
grande varietà di oggetti
realizzati in fibre vegetali. 
Il centro di produzione e vendita
più importante è Gata de
Gorgos, ma lungo tutta la costa 
è possibile acquistare mobili,
copricapi o cestini di vimini. 
E sempre in tema di fibre
vegetali lavorate, ricordiamo
che da Elx provengono le palme
simboliche usate la Domenica
delle Palme, mentre le tipiche
“espadrillas” dalla suola di
sparto (in spagnolo
“alpargatas”) provengono da
Callosa de Segura e Cox.

Anche l’artigianato tessile 
offre molti oggetti di grande
bellezza. A San Juan sono tipici 
i ricami, mentre a Monóvar,
Algueña, Novelda, Pinoso e 
La Romana si vendono merletti
lavorati a mano al tombolo. 
Chi vuole un buon ricordo di
Guadalest e dintorni non deve
farsi sfuggire i tradizionali capi
lavorati a maglia con lana a
colori vivaci. Il ferro battuto si
lavora a Denia, Agres, Villena,
Torrevieja e El Campello, mentre
ad Alcoi si fabbricano ancora
secondo le tecniche tradizionali 
i “trabucos”, fucili a trombone
usati durante le feste popolari. 

A Santa Pola e Torrevieja si
fabbricano oggetti con
chiocciole marine e conchiglie 
e navi in miniatura con il sale
proveniente dalle saline. 
Le antiche cantine di Pinoso 
e Monóvar mantengono viva 
la produzione vitivinicola
artigianale grazie alla qualità
delle botti e al sapore dei 
loro vini, i più rinomati tra 
quelli che hanno ottenuto la
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ricordato che quasi tutte le
tradizionali sfilate si svolgono
nelle ore notturne.

All’approssimarsi del solstizio
d’estate il capoluogo di
provincia si riempie di artistici
monumenti 
di cartone che la notte di San
Giovanni vengono dati alle
fiamme tra lo scoppio di fuochi
d’artificio. La festa di San
Giovanni (Las Hogueras, Les
fogueres de Sant Joan) è
un’occasione per fare della
satira sugli aspetti quotidiani
della vita cittadina mentre in
strada le popolari bancarelle, i
cortei e le sfilate di gruppi
musicali creano un continuo e
allegro turbinio. Il rituale del
fuoco si ritrova anche nelle
Fallas, una 
festa di marzo tipica di Valencia
ma celebrata anche a Denia e
Benidorm.

Nel mese di agosto, per la vigilia 

e la festa dell’Assunzione, si
svolge ad Elche la festa più
solenne dell’alicantino, la
rappresentazione del Misteri.
Questo dramma religioso, opera
di valore universale e antica
testimonianza culturale, unisce
musica e canto medievali alla
rappresentazione scenica
dell’Assunzione di Maria.
Splendide e vive testimonianze
delle tradizioni religiose locali
sono anche le processioni
pasquali che 
si tengono a Orihuela e
Crevillente, i drammi della
Passione rappresentati a Callosa
de Segura 
e Altea e la sacra
rappresentazione dei Re Magi,
che si svolge presso 
La Cañada. Sul calendario delle
feste va segnalato anche un
altro appuntamento, lo
spettacolo dei tori a mare (bous
a la mar) che si svolge a Denia
sulla banchina del porto.

Shopping e prodotti
artigianali
Nonostante il forte sviluppo
industriale di questa provincia, 
le attività artigianali tradizionali

Alicante. Festeggiamenti 
di San Giovanni

Festa dei “Moros y Cristianos”

Misteri di Elche
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fagiolini viene chiamato olleta.
Si usa anche come ripieno in una
saporita ricetta con peperoni
(bajoques farcides). La specialità
dell’entroterra sono
naturalmente i piatti di 
carne: costolette d’agnello,
coniglio all’aglio e pomodoro 
e cosciotto d’agnello, oltre ai
salumi locali. Nelle valli dei 
fiumi Vinalopó e Segura, 
ricche di prodotti ortofrutticoli,
sono tradizionali il cocido 
con pelotas (stufato con ceci 
e polpettine), le verdure in
umido, il riso gratinato e il
tacchino al vino.

Al momento del dessert, 
la gastronomia alicantina
propone torroni e gelati di
Jijona, uva, uvette e datteri,
torta di mandorle, i pasteles 
de gloria (sfogliatine) e le
almojábenas (ciambelline
caramellate), senza dimenticare
il liquore al caffè di Alcoi e 
il centerbe della Sierra Mariola. 
I vini migliori, rossi, chiaretti 
e rosé provengono dalle 
zone dell’Alto Vinalopó e 
della Marina Alta.
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denominazione di origine. E non
vanno dimenticati i prodotti
delle industrie locali, anch’essi
interessanti per chi vuole fare
acquisti: le bambole di Ibi e Onil,
i tappeti di Crevillente, i torroni
e i gelati di Jijona e le calzature
di Elche, Elda e Villena.

Fiere e mostre-mercato
Presso il palazzo della Fiera di
Alicante (Institución Ferial
Alicantina, IFA), situato sulla
carrozzabile Alicante-Elche 
nelle immediate vicinanze
dell’aeroporto, si svolgono tutto
l’anno un gran numero di 
mostre-mercato legate ai settori
produttivi più dinamici della
provincia. Particolarmente
significative sono quelle del 
gelato artigianale, delle
calzature, della moda, della
pelletteria, 
delle roulotte, del tempo libero 
e spettacolo, dell’industria
alberghiera e attrezzature
turistiche, dell’abbigliamento e
accessori per le feste popolari 
e della promozione turistica.

La gastronomia
La gastronomia dell’alicantino si
basa sui prodotti tipici della
cosiddetta dieta mediterranea.
Nelle cucine delle varie zone 
il riso, preparato in molti 

modi diversi, è senza dubbio
l’ingrediente principale. Lungo 
il mare, lo si mangia insieme al
pesce e al brodo utilizzato per 
la cottura: ricordo della zuppa
marinara cucinata dai pescatori
sulle loro imbarcazioni durante
la pesca. Il riso a banda invece 
è quello asciutto, servito da solo,
cui danno colore le ñoras, 
uno speciale peperone essiccato.
In funzione degli ingredienti
disponibili le ricette possono
variare all’infinito: e abbiamo 
il riso con calamari e tonno, 
con pollo e magro di maiale, 
con seppioline e germogli
d’aglio, con tonno e
gamberetti...

Tutti i ristoranti della zona
costiera offrono frutti di mare 
e specialità di pesce in conserva:
il menù può offrire orata o
spigola al sale, molluschi e
crostacei con una spruzzata di
succo di limone, triglie fresche 
e naselli che sanno di mare. 
Le vongole, i gamberi rossi, 
i gamberoni e i gamberetti 
grigi sono ottimi sia lessi che 
alla piastra, e altrettanto si può
dire dei piatti in cui la mojama
(tonno salato ed essiccato) 
si accompagna a baccalà,
sgombri e olive.

Nelle zone montagnose
dell’interno, il riso preparato
con carne di maiale, insaccati,
zucca, rape, verza, ceci e

Turroneita

DATI DI RILIEVO

Prefisso internazionale % 34

Informazioni turistiche Turespaña
www.spain.info

Agencia Valenciana de Turismo
Avenida de Aragón, 30, 8ª
46021 Valencia
% 902 123 212
) 902 220 211
www.comunitatvalenciana.com

Patronato Provincial de Turismo
Costa Blanca
Federico Soto, 4. 03001 Alicante
% 965 230 160
) 965 230 155
www.costablanca.org

Alicante
Rambla Méndez Núñez, 23
% 965 200 000
) 965 200 243

L’Alfàs del Pi
Federico García Lorca, 11
% 965 888 905
) 965 887 112

Altea
Carrer Sant Pere, 9
% 965 844 114
) 965 200 213

Benidorm
Avenida Martínez Alejos, 16
%  902 100 581
) 966 808 858
Calpe
Plaza del Mosquit
%  965 838 532
) 965 838 531

UFFICI INFORMAZIONI

                                                                        



UFFICI INFORMAZIONI

Campello
Avenida Generalitat Valenciana, 50
%  965 634 606
) 965 633 548

Denia
Plaza Oculista Buigues, 9
%  966 422 367
) 965 780 957

Elche
Parque Municipal
% 966 658 196
) 966 658 197

Finestrat
Avenida de la Marina 
Baixa, 14
%  966 801 208
) 966 801 272

Guardamar
Plaza de la Constitución, 7
%/) 965 724 488

Jávea
Almirante Bastarreche, 11
% 965 790 736
) 965 796 057

Orihuela
Francisco Díe, 25
% 965 302 747
) 965 306 294

Pilar de la Horadada
Carretillas, 19
% 966 767 068
) 966 767 340

Santa Pola
Plaza de la Diputación, 6
% 966 692 276
) 965 696 039

Teulada
Carretera de Moraira a Teulada, 51
% 965 745 168
) 966 491 504

Torrevieja
Plaza Ruiz Capdepont
% 965 703 433
) 965 715 936

Biar
Avenida de Villena, 2
% 965 811 177
) 965 811 934

Villajoyosa
Avenida País Valenciano, 10
% 966 851 371
) 966 852 947

TRANSPORTI

AENA (Aeroporti spagnoli e 
navigazione aerea)
%  902 404 704
www.aena.es

FF.SS (ADIF-RENFE)
%  902 240 202
Informazioni internazionali
www.renfe.es
www.adif.es

Autobus % 965 269 369
Informazioni Stradali
% 900 123 505
www.dgt.es
PPTT % 902 197 197
www.correos.es

UFFICI SPAGNOLI DEL TURISMO ALL’ESTERO

Paseo de la Castellana, 15
% 913 196 172  
) 913 083 901

TELEFONI UTILI

Emergenze % 112
Pronto Soccorso % 061
Carabinieri % 062
Polizia Nazionale % 091
Vigili Urbani % 092
Informazione Cittadina % 010

ESPANJAN MATKAILUTOIMISTOT ULKOMAILLA

ITALIA
Milano
Ufficio Spagnolo del Turismo
Vía Broletto, 30
MILANO - 20121
% 3902/ 72 00 46 17
) 3902/ 72 00 43 18
www.turismospagnolo.it
e-mail: milan@tourspain.es

Roma
Ufficio Spagnolo del Turismo
Via del Mortaro, 19 - interno 5
ROMA-00187
% 3906/ 678 31 06
) 3906/ 679 82 72
www.turismospagnolo.it
e-mail: roma@tourspain.es

PARADORES

Centro prenotazioni
Calle Requena, 3
Madrid 28013
%  902 547 979
) 902 525 432
www.parador.es

“Parador” di Jávea
Avenida del Mediterráneo, 233
%  965 790 200
) 965 790 308

AMBASCIATA A MADRID

Italia
Lagasca, 98
% 915 776 529
) 915 757 776
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